
: / i P a l a z z o  dii m i \ \  III o h k h j  .HK'or.i del 
. ■ i iku In Kiin.inccciato neh interno.

Incursione agosto i " 4 ; Incendio nei piani superiori con 

i.ulut.i vici pavimenti.

l ’. i . ; : :  <\- l',v i:,it ,h ,i •’i.' S  Palazzo già apparte-

im t,• nel i ~s i aU’arcImetto lav ighano clic lo .ivcv.i rifatto 1 .1 

la n u ta  \ciii\.i .incori rit.iti.i nell'ottocento dall ire'metto An

ione!1! clic ritorni.iv.i pure diversi locali interni. A la m i saloni 

i\c\ ino .itili.'iIn  ilei ( i.illi.in.

liuur>ionc: dicembre tote. Sono .ukl.m periluti 1 saloni 
affrescati il i! (>.illi.iri. e sproionJui 1 locali tino .il ) uno nobile. 
1 i'riii.i.it.1 ogni suppellettile.

Piazza ( f r ig n a n o

I ’.iLi : : . -  . l...ii/ii»iiJ ./<//. S ii 01 :c . In  costruito nel i ' i_s mi 
iliseijno .lei C iurm i per ospitarvi il collegio ilei Nobili. Pai 
i-> -  vi è 1*Acc.iilciina iteli. Scienze. Ora ospita anche i1 Museo 
ili Antichità e !.■ l’m.icoteca.

Incursioni: 20 novembre 1 «>4-. Bruciata la cosiddetta • spe
cola sciie .Iella Bibhotce . del!'Accademia delle Scienze esistente 
sul tetto il' ! Palazzo, 111.1 sen/a interesse artistico. Spezzoni pene
trarono nelle sale della calieri.! Sabauda.

12 - 1 ;  lucilo 1 <>4 ;. I >anncggiamc'i»i 11011 gravi .11 musei per 
ari.: -li bomba caduta 111 via Rom a angoli» piazza S. Carlo.

('.ir iyM io . Palazzo fondato negli anni KiSj-ifiSs 

per ordine del Principe di Carignano Emanuele Filiberto detto
il sordomuto, su disegno dell’arc Infetto C iurm o Ciurm i -li Mode
na. Successivamente eli appartamenti furono decorali di silice 111 
e dorature in varie epoche. In uno di essi naccpie il ottobre 
1—s il re Carlo Alberto e il 14 marzo iN’ o il re Vittorio l i m 
imele Il La parte più moderna del palazzo con scalone monu
mentale tu fondita I alino isfo, per dare sede più ampia alla 
l amera dei deputati del novello Regno d'Italia

Incursioni: >■->> dicembre 1^4.: e altre incursioni tino 1! ~-s 
aclisti». Molti spezzoni provocarono incendi dei tetti e delle 
vile, soprattutto 111 quelle moderne del Museo d Archeologia.

12 -1?  acosto 11/43. Sono andati distrutti 1 tetti soprastanti 
l'ala destra del palazzo, nella parte più antica, e le coperture dello 

scalone nella parte più moderna della stessa ala. nella rovina del

Via B u gin o materiale incandescente sono avvenuti danni allo scalone, ili? 
balaustre e ai gradini. Più vasto danno nelle aule del museo.

Piazza C arlo  Emr.nuclc l i

l \ i l , i : :s  J 'ih m c j  tu.i RiHro >/; (iiuroi 1. Onesto edificio lu 
le facciata su disegno di h lippo |uvara. adorna di arfrescln di 
s.ibastiano lialeotti da Firenze scc XVIII) ridipinti da Rodolfo 
Morcari (scc \ l \

Incursioni: 2? ottobre 194:. Piccoli incendi per spezzoni, 
^■vei novembre 1 *>4̂ . Idem, 

s-v dicembre 1942. Incendio clic bruciò locali e soffitte, sfon
dando dai solai tino al piano nobile e rovinando le antiche de
corazioni settecentesche e il salone pompeiano. 

i - - i ;  luglio. Altro incendio alle soffitte.

I'.iLk : i> (,'iMfi/i 1/1 (Àir/Hiit tu'. Palazzo già dei conti Coardi 
di C arpenetto disegnato dal conte Amedeo di C.tstellamoiite 
scc XVII e modificato d.iH’arcliitctto Bornie 1111 nel sc-c. X \  III 

Incursione: ~-s agosto 1945 incendiato nel piano superiore 
ha avuto danneggiato un grande affresco di 1111 salone del piano 
nobile.

P iazza S . C arlo

ilcll'A<\.li/cima I li,imi,'in,.1. — Il palazzo, già dei 111 ir- 
chesi di Caraglio Isnardi poi Solaro del Borgo e ora dell'Acca
demia Filarmonica, veniva edificato al tempo di Vittorio Am .‘de > I 
mentre era reggente Cristina di Francia, su disegni dell'archi
tetto Carlo di Castellamonte ncH’anno i-os-i-o ft. L’arclntetto 
Benedetti» Altieri (17^3) riformava c|tiasi inter.riiente eh ambienti 
interni rendendoli di singolare splendore, servendosi della collab >- 
razione degli architetti Borra e Filippo (l istelli. Il salone più im
portante aveva la volta affrescata da Bernardino (ìallian con tit
illa e dat 1 del l 's * .  che rappresentava un'allegoria delle I>eità de'
I O lim po eseguita cim bravura tiepolesc 1. Collaboratori del Calli in 
erano stati 1 suoi fratelli Fabrizio e Giovanni Antonio. Le pareti 
del salone hanno stucchi rappresentanti le fatiche di Frcole. 
attribuiti a Ignazio Colini.». I ra le altre decorazioni del palazzo 
gli stucchi delia volta nella sala da gioco sono di artigiani molto 
probabilmente appartenenti a quel gruppo di Italiesi che mi 
cpicH’cpoia '.corrispondente 1 quella dello stile Linci X V  lavorava
no a I ormo. Nella stessa sala 1 sovraporta con soggeiti di fiori 
si c redevano opera del Ropons invece sono di un suo imitatore 
posteriore. :l Vacca. Sconosciuti di nome sono 1 valentissimi sculto
ri in legno che lavorarono in questa e nelle sale seguenti, in porte, 
specchiere, ecc. negli stili Luigi X V . Luigi X V I e neik lassici».

Particolari di Palazzo ChiaMtw (13-8-4))- Piana Palazzo di Cittì. Palazzo ih ll'U n rtn iti la notte drll*8-ll-42.
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